Corso base di HTML 
 

1) Premessa: cos'è l'HTML
 

HTML è una sigla che viene da una frase inglese che vuol dire: “HyperText Markup Language” (linguaggio di contrassegno di ipertesti).
 
Per capire cos'è un ipertesto proviamo a pensare ad una pagina web come se fosse un giornalino, che ha il suo titolo, i suoi disegni, il suo testo, i suoi colori... ma anche qualche effetto speciale in più, per esempio immagini che si muovono come cartoni animati e, soprattutto, bottoni o parole che, se vengono cliccate con il pulsante del mouse, portano immediatamente in un'altra pagina o in un altro sito.Questi sono i vantaggi di un ipertesto, non c'è bisogno di passare da una pagina all'altra come in un libro, basta cliccare e si passa immediatamente ad altro.

Creare un sito Internet non è difficile, ne' può essere messo a confronto con veri e propri sistemi di programmazione. E’ bene sottolineare ancora come HTML non sia un linguaggio di programmazione ma un semplice sistema di contrassegno, i cui tag vengono riconosciuti ed interpretati dai browser Web (Netscape, MsIe, Opera ecc). Questa peculiarità rende HTML un sistema facile da comprendere perchè non pressuppone alcuna conoscenza tecnica preesistente. Per questo motivo chiunque può avvicinarsi al Web Publishing senza prerequisiti di specializzazione e per questo in Internet esistono milioni di creatori di pagine Web.


Alcuni consigli:

· i siti Web, prima della pubblicazione, vanno creati in locale, cioè su hard disk. Solo successivamente vengono spediti attraverso programmi appositi.

· Per i nomi dei file e per le estensioni degli stessi si usano caratteri sempre in minuscolo.

· La modifica del sito Web avviene tramite programmi FTP (File Trasfer Protocol) mediante password e UserId, Quindi nessun altro può modificare le pagine.

Per scrivere codice HTML puoi utilizzare qualsiasi editor HTML testuale (HomeSite, HotDog, Frontpage, DreamWeaver ecc.), ma anche solo Blocco Note di Windows.

Prima di continuare è importante sottolineare una caratteristica dei tag HTML. Come più volte accennato, HTML è un sistema di contrassegno che produce i suoi effetti su testo e immagini. Perchè tali effetti si producano è necessario che elementi specifici (standardizzati in HTML) vengano assegnati ai vari elementi testuali o d'immagine della pagina. Il termine marcatura deriva proprio da questa caratteristica. 
HTML è un sistema di contrassegno indipendente dalla piattaforma (cioè funziona tanto su Pc che  su Mac).

2) Struttura di una pagina HTML: panoramica e nozioni essenziali – i “TAG”


In questo capitolo faremo una panoramica abbastanza generale su quello che poi, più approfonditamente, vedremo in seguito.

Alcuni concetti potrebbero risultare poco chiari, ma andando più avanti risulterà tutto molto semplice.


Ogni pagina di un ipertesto deve essere contenuta in un file diverso, che deve avere estensione HTM o HTML. Ad esempio, un nome valido di una pagina è:

pagina.htm

La pagina iniziale dell'ipertesto (quella che deve essere visualizzata per prima) dovrebbe (non è obbligatorio, ma è consigliabile) avere uno dei seguenti nomi:

	index.htm
	   
	index.html

	default.htm
	
	default.html

	home.htm
	
	home.html

	menu.htm
	
	menu.html

	main.htm
	
	main.html


perché, su Internet, viene visualizzata automaticamente, senza che si debba chiamarla per nome. Il nome preciso dipende dal server che contiene le pagine.

Una pagina HTML contiene, oltre al normale testo, una serie di comandi che consentono, ad esempio, di cambiare la dimensione, il colore o l'allineamento dei caratteri, oppure di inserire immagini, suoni o altri oggetti che vedremo in seguito. 

Questi comandi sono chiamati "TAG" (indicatore, etichetta).

I tag HTML sono case insensitive, cioè assolutamente indipendenti dal maiuscolo e minuscolo.

Ogni tag è contenuta fra i simboli di minore (<) e maggiore (>), ad esempio:

<B>

è il comando che serve per iniziare la visualizzazione di parole in grassetto (bold, in inglese).

Quando un comando dato in precedenza deve terminare il suo effetto, si usa lo stesso comando preceduto dalla barra (/). Ad esempio:

<B>parole in grassetto</B>parole normali

la tag </b> termina la visualizzazione in grassetto; le parole successive verranno visualizzate normalmente:

parole in grassetto parole normali

Ricapitolando, possiamo dire che generalmente un ELEMENTO (così possiamo definire la sequenza <TAG> ***** </TAG>) è costituita appunto da tre parti:

1. un tag (o marcatore/etichetta) iniziale 

2. un contenuto 

3. un tag finale

Ogni elemento può contenere del testo e/o altri elementi oppure essere vuoto. Non tutti gli elementi sono delimitati da un tag finale ed alcuni non necessitano neppure di un tag iniziale in quanto individuati semplicemente per mezzo del loro contenuto. Nel seguito del corso se non diversamente specificato gli elementi citati si intendono delimitati da entrambi i tipi di tag. 

La relazione gerarchica di contenimento degli elementi è alla base della strutturazione dei documenti. Ogni elemento quindi deve sempre terminare prima dell'elemento che lo contiene. Uno degli errori più comuni che si commette quando si scrivono manualmente i documenti è quello di sovrapporre gli elementi, cioè di terminare un elemento dopo che è stato terminato quello che dovrebbe contenerlo. 

Ad esempio, una semplicissima pagina HTML potrebbe essere la seguente:

<HTML>
<BODY>


La capitale d’Italia è <b> Roma</b>


</BODY>
</HTML>

Quello che vedremo sarà:

La capitale d’Italia è Roma
3) Crea-apri un documento HTML

Per creare una pagina HTML non c’è bisogno, come detto sopra, di programmi particolari. 

Per esempio proviamo ad aprire  "blocco note", cliccando su START (in basso a sinistra sul tuo schermo), su PROGRAMMI, poi su ACCESSORI e infine su BLOCCO NOTE. 
Si apre un programma con una pagina bianca sulla quale si può scrivere. In alto a sinistra ci sono 4 voci: "File", "Modifica", "Cerca" e "?".
La prima cosa che  conviene fare è salvare il documento. Si clicca su "File" e poi su "Salva con nome" (anche se in effetti, per salvare, dovete scrivere almeno 1 carattere).
Poi dove è scritto "nome file" non dobbiamo salvare il nome con l’estensione “.txt”, ma cambiarla con l’estensione “.htm” oppure”.html” , mentre dove è scritto "salva come" clicchiamo su "Tutti i File *.*"

4) Elementi principali: i tag <HTML> <HEAD> <TITLE> <META> <BODY>

Un documento contenente testo, salvato in formato .htm senza alcun tag HTML viene comunque visualizzato dal browser, ma privo di qualsiasi formattazione: senza ritorni a capo, paragrafi, testo centrato, grassetto, corsivo ecc.
Lo scopo dell'HTML è quello di fornire, attraverso comandi chiamati TAG , una formattazione al documento, oltre all'inserimento di immagini ed altri elementi multimediali (filmati, applet ecc.). Il lavoro che uno sviluppatore Web produce all'interno di un documento HTML è indirizzato a fornire tutte le informazioni necessarie al browser per interpretare correttamente la pagina.

Un documento HTML si divide in due parti fondamentali: l'intestazione e il corpo del documento. 

E' facile comprendere che il corpo del documento contiene tutti gli elementi della pagina: il testo, le immagini, le applet Java e quant'altro viene materialmente visualizzato dal browser,ed è tutto contenuto nel tag <BODY> (che appunto vuol dire “corpo”), che approfondiremo più avanti.
Al contrario, l'intestazione contiene una serie di informazioni necessarie al browser per una corretta interpretazione del documento, ma non visualizzate all'interno dello stesso. L'intestazione, quindi, ha un ruolo non apparente ma sicuramente fondamentale. Solo per citare alcuni elementi forniti dall'intestazione: il titolo della pagina, i termini chiave per i motori di ricerca, il tipo di HTML supportato ed i link base di riferimento.

<HTML> 


Tutti gli elementi ed il contenuto di un documento HTML sono compresi all'interno dei marcatori <HTML></HTML> che, in altre parole, hanno il compito di aprire e chiudere il file. I tag <HTML></HTML> indicano al browser che il documento è marcato in HTML, anche se i browser più recenti (Netscape 3 e 4, MsIe 3,4 e 5) riescono ugualmente ad interpretare i tag successivi. Detto questo esistono comunque due ragioni per inserire sempre il tag <HTML></HTML> all'interno del documento:

· HTML non è l'unico linguaggio di contrassegno presente sul WWW e il browser rischia di malinterpretare i tag, confondendoli con altri linguaggi di markup

· Gli utenti che usano vecchi browser rischiamo di visualizzare un documento pessiamamente formattato.

<HEAD>

Gli elementi <HEAD></HEAD> sono posti immediatamente dopo l'apertura del tag <HTML> e racchiudono l'intestazione vera e propria del documento; cioè tutte le informazioni necessarie al browser, al Webserver ed ai motori di ricerca. Si tratta del primo elemento letto dal browser e per questo è il luogo migliore per inserire sintassi script . All'intero di <HEAD></HEAD> va inserito il titolo del documento e altre informazioni. Ecco la sintassi HTML di un documento con i comandi finora esaminati:

<HTML>
<HEAD></HEAD>
</HTML>

<META>


I motori di ricerca rappresentano una risorsa indispensabile per chi cerca informazioni sulla rete, e siti quali Altavista, Yahoo, Lycos e Excite sono tra i piu' visitati su internet.
Figurare all'interno di tali motori di ricerca è fondamentale per chi crea pagine web e vuole maggior visibilità. E' necessario innanzitutto segnalare le proprie pagine a questi motori di ricerca, e ciò viene fatto attraverso piccoli form presenti sulle pagine web sotto la scritta "Add your site". Periodicamente questi "spider" monitoreranno le milioni di pagine contenute nei loro database verificando le eventuali modifiche.

Oltre che essere inseriti nei motori di ricerca e' importante figurare tra i primi siti che vengono visulizzati nella ricerca (spesso, soprattutto quando i termini da ricercare sono di largo uso e di carattere generale, vengono presentate delle liste con migliaia di siti), e per fare questo è possibile adottare qualche semplice accorgimento.
Fondamentale a questo scopo risultano i META tag, stringhe di codice che figurano in testa al documento, tra i comandi <HEAD></HEAD> e che vengono, per prime, lette dai motori di ricerca.
Le "keywords" (parole chiave) sono i termini che, sinteticamente, descrivono il contenuto di una pagina web. Se, ad esempio, il sito si occupa di automobili, le keywords saranno:

auto
automobili
accessori per auto
officine autorizzate
motori

Il META tag dovrà essere così impostato:

<META name="keywords" Content="auto, automobili, motori, accessori per auto, officine autorizzate, motori">

La virgola divide i termini gli uni dagli altri. Le frasi non limitate a singoli vocabili vanno scritte senza virgola perchè il motore di ricerca le trovi in quella stessa forma.

Naturalmente, se il vostro sito e' multilingue sara' bene inserire keywords in italiano e nella lingua straniera presente nel sito, facendo sempre molta attenzione a non usare termini troppo generici. Nel caso in cui non si tratti di nomi propri e' buona regola inserire la forma singolare e plurale.
Il motore di ricerca considera il numero di volte in cui un termine e' presente all'interno della pagina e delle keywords, ma ripetere esageratamente una stessa parola nel META tag ha l'effetto opposto a quello voluto, in quanto la gran parte degli spider cancellano dal proprio database questi siti. E' bene quindi non esagerare col numero di termini all'interno delle keywords.

Un altro META tag riguarda l'autore della pagina web:

<META name="author" content="Nome Cognome">

 

<TITLE>

L'elemento <TITLE></TITLE> è il più utilizzato all'interno del tag <HEAD>, in quanto fornisce il titolo alla pagina. Il titolo viene solitamente visualizzato dai browser nell'intestazione di pagina. 
In caso di salvataggio dell'URL con "Aggiungi a preferiti" (per MsIe) e "Aggiungi Segnalibro" (per Netscape) il tag TITLE dà il nome al collegamento. In altre parole, quando si salva l'indirizzo, il browser assegna allo stesso quanto presente all'interno di <TITLE></TITLE>. L'immagine che segue mostra l'effetto in MsIe (del tutto simile per Netscape):

Il contenuto riportato tra i tag <TITLE></TITLE> è anche utilizzato da alcuni motori di ricerca per indicizzare la pagina e trovare parole chiave. Altavista è probabilmente l'esempio più eclatante. Per questo è bene fornire nel TITLE una descrizione dettagliata ma sintetica della pagina, con tutte le parole chiave che i motori possono indicizzare.
Un consiglio da tenere a mente è comunque quello di non esagerare con la lunghezza del testo, ma di contemperare le esigenze di chi aggiunge il sito al bookmark e dei motori di ricerca.

La corretta sintassi per il tag TITLE è la seguente:

<TITLE>La mia prima home page </TITLE>
5) Il corpo del documento: il tag <BODY> 


L'elemento <BODY> è posto in posizione successiva alla chiusura del tag </HEAD> e comunque all'interno degli elementi <HTML></HTML>; ha un tag di apertura e uno di chiusura, ed all'interno di esso si sviluppa il corpo del documento.
Se l'elemento <HEAD> conteneva metadati (cioè non materialmente visualizzati dal browser) la funzione del tag <BODY> è quella di mostrare gli oggetti (testo, immagini, suoni, applet ecc) della pagina.

La sintassi corretta per l'elemento <BODY> è la seguente:

<BODY>
Contenuto del documento
</BODY>

Di seguito analizzeremo, prima la formattazione del testo e del paragrafo,

e successivamente vedremo come impostare le proprietà della pagina (sfondo, colore…)

6) Formattazione Carattere

<FONT> 


Il tag  FONT è uno dei più usati e frequenti nell'attuale Web publishing. 

Il tag FONT ha la funzione di formattare tipo e grandezza del testo limitatamente ad alcuni punti del documento. In realtà se il tag font aprisse e chiudesse il documento, la totalità del testo compreso al suo interno sarebbe formattato di conseguenza. Ma concettualmente il tag FONT è stato pensato per definire parti limitate di testo. 

il tag FONT può definire: tipo di font utilizzato, grandezza e colore.
Segue la sintassi corretta del tag:

<FONT FACE="arial" SIZE=5 COLOR=red>Carattere da formattare</FONT>

L'attributo FACE="arial" indica il tipo di carattere da richiamare per la visualizzazione. SIZE=5 la grandezza del carattere che può andare da 1 a 7 (con maggiore grandezza dei numeri vicini al 7); COLOR=red indica il colore del testo (esprimibile anche in valori esadecimali).


Per esempio, se vogliamo scrivere "benvenuti" in nero, dobbiamo aggiungere all'interno del tag FONT l'attributo "color":

<FONT color="black">I QUEEN</FONT> 

In questo modo il testo compreso tra i tag di apertura e chiusura FONT è nero.
Anche in questo caso vale la regola dei nomi dei colori scritti in inglese:

verde - green
rosso - red
blu - blue
nero - black
bianco - white
rosa - pink
giallo - yellow

Questo è tutto quello che puoi fare col tag FONT, ma puoi ancora modificare il testo con altri tag.!
Sse vogliamo che il testo sia grassetto possiamo utlizzare il tag <B> (sta per Bold, che in inglese significa "grassetto"). Ecco un esempio: 

<B>benvenuti</B> 

Con lo stesso metodo è possibile creare testo corsivo. Basta usare il tag <I> (Italic, che in inglese significa "corsivo"): 

<I>benvenuti</I> 

Adesso le lettere sono più inclinante verso destra.
Se invece vogliamo sottolineare il testo si deve utilizzare il tag <U> (Underline, sottolineato): 

<U>benvenuti</U> 

Se vogliamo usare un carattere tipo telescrivente (monospaziato), possiamo usare il tag <tt>:

<TT> benvenuti</TT>

E se si vuole sbarrare il testo, il tag <strike>:

<STRIKE>benvenuti</STRIKE>

Qui sotto un esempio se vogliamo provare ad affiancare alcuni tag descritti precedentemente : 

<FONT color="black" face="arial" size="7"><B><I><U> I Queen </U></I></B>
</FONT> 

Il testo "I Queen" è nero, tipo arial, grandezza 7, grassetto, corsivo e sottolineato.
  

<SUP> e <SUB> 


Questi due tag di formattazione fisica creano rispettivamente: apici posti leggermente più in alto del normale testo (SUP) e pendici posti leggermente più in basso (SUB). E' possibile annidare diversi tag per ottenere effetti di sovrapposizione successiva. Questi elementi vengono usati soprattutto per indicare note o formule matematiche.
Questa la corretta sintassi:

ADIDAS <SUP>©</SUP> è un marchio registrato

ADIDAS <SUB>©</SUB> è un marchio registrato
Caratteri speciali
Prendendo spunto dall’esempio precedente, supponiamo che nella redazione della vostra pagina, incontriate la necessità di inserire nel testo simboli speciali, come ad esempio quello del copyright.

Si tratta di un’evenienza tutt’altro che rara, soprattutto se la pagina ha a che fare con argomenti scientifici o commerciali.

Il linguaggio HTML ha una suo set di caratteri specifico da utilizzare in questi casi.

La sintassi è:


&nome codice;

dove al posto di “nomecodice” si deve inserire il nome appropriato.

Se ad esempio vogliamo inserire il simbolo di marchio registrato, dobbiamo scrivere:


ADIDAS &copy;

Nota: il punto e virgola dopo il codice va sempre inserito.

Formattare titoli da <H1> ad <H6> 


Il tag <Hn> (dove n è il numero da 1 a 6 che è possibile assegnare all'elemento) ha la funzione di fornire stili ai titoli di pagina, dando maggiore o minore enfasi a seconda del numero inserito( di default, il numero è 3).Come accennato i numeri vanno da 1 a 6: con 1 il carattere è molto grande, viceversa con 6 è il molto piccolo.
Oltre a definire gli stile dei titoli, il tag <Hn> inserisce spaziature di paragrafo rispetto agli elementi che seguono.

Per allineare il testo, a sinistra, a destra, al centro, bisogna aggiungere il comando “align”. Ad esempio:


<h2 align=”center”> welcome </h2>

Per centrare il testo, possiamo anche inserire soltanto il tag <center>.

Inserire un commento


Una tag molto utilizzata è quella relativa a un commento, cioè una linea che non viene visualizzata dal browser, ma serve solo a chi costruisce l'ipertesto per ricordarsi che cosa sta facendo:

<!-- Questo è un commento -->
La tag inizia con un punto esclamativo seguito da due trattini e finisce con due trattini.



7) Formattazione Paragrafo
 

Ora cominciamo a capire come formattare un paragrafo. 

Uno dei tag che useremo più spesso è <br> che serve ad andare a capo (come il tasto “invio” in Word).

A differenza dei tag visti finora, non ha bisogno di essere richiuso. Per esempio, se vogliamo scrivere su due righe questo testo:

Benvenuti

nel sito dei Queen



Il codice da utilizzare è questo:
Benvenuti<BR>nel sito dei Queen
Il suddetto elemento, contrariamente a <P>, può essere utilizzato per inserire più righe vuote tra due qualsiasi righe di testo.

Ricordiamo ancora che, costruendo una pagina web, non serve a nulla andare a capo col tasto ENTER della tastiera... per andare a capo dobbiamo usare soltanto il tag <BR>.


Ora, se invece voglaimo mettere al centro della pagina testo o immagini dobbiamo utilizzare quest'altro TAG: 

<DIV ALIGN="center">Benvenuti!</DIV> 

Con lo stesso TAG è possibile allineare il testo a destra, sostituendo a "center" l'attributo "right":
<DIV ALIGN="right">Benvenuti!</DIV> 

Non è necessario, invece, alcun tag per allineare a sinistra, perchè il browser lo fa automaticamente, se non gli si dà un comando diverso.
 
 

Creare paragrafi con <P> 


Il tag <P> definisce un nuovo paragrafo del testo indicando al browser che lo stesso deve rimanere su una nuova riga ed essere posizionato a destra, a sinistra o al centro. 

Il  tag finale </p> è opzionale, in quanto il browser inserisce automaticamente un nuovo paragrafo non appena incontra il successivo tag <p>.

Tra due paragrafi successivi viene inserita una riga vuota. Non è comunque possibile utilizzare sequenze di più P per inserire più righe vuote tra due paragrafi. Se non specificato oltre, il tag <P> allinea il testo di default sulla sinistra. Per indicare altri tipi di posizionamento esistono attributi specifici:

<P ALIGN=left>
Definisce un paragrafo e allinea sulla sinistra (left).

<P ALIGN=right>
Definisce un paragrafo e allinea sulla destra (right).

<P ALIGN=center>
Definisce un paragrafo ed allinea al centro (center).

<P ALIGN=justify>
Definisce un paragrafo e giustifica il testo. (il testo viene visualizzato in modo che tutte le linee, ad eccezione di quelle in cui è forzato un ritorno a capo, abbiano la stessa lunghezza). Questo valore non è supportato da tutti i browser.

Linee orizzontali con <HR> 


Le linee orizzontali sono un ottimo strumento per dividere parti del documento e rendere il testo più leggibile. La sintassi necessaria al loro inserimento in un documento HTML è la seguente:

<HR align="CENTER" size="2" width="400" color="Red" noshade>

Il tag HR (acronimo che sta per Horizontal Rule) non ha bisogno di chiusure successive. Si compone di diversi attributi:

· aling="CENTER": definisce la posizione della riga (center, right, left).

· size="2": definisce l'altezza, in pixel, della riga.

· width="400": definisce lunghezza orizzontale, in pixel, della linea. Può anche esprimersi in percentuale di spazio disponibile: width=80%.

· color="RED": definisce il colore della linea.

· noshade: se presente questo attributo elimina l'effetto 3D della linea. Se omesso produce tale effetto.

Nota: gli attributi ALIGN, SIZE,WIDTH, COLOR e NOSHADE non sono obbligatori.

Testo preformattato

Un altro modo di formattare il teato è di usare il tag <PRE>.

Questo tag  permette la visualizzazione del testo esattamente come è stato scritto; non solo risparmia un <BR> alla fine della riga, ma visualizza tutti gli spazi fra due parole; al di fuori della tag <PRE>, se vi sono più spazi fra parole ne viene visualizzato solo uno.

Facciamo un esempio:

<PRE>IL GRUPPO DEI QUEEN


Voce



Chitarra




Basso





Batteria

</PRE>

Il browser visualizzerà il testo, formattato esattamente come lo avete scritto.


8) Le Liste

Le liste possono essere di due tipi: ordinate e non ordinate. Nelle liste ordinate ogni elemento è preceduto da un numero; in quelle non ordinate è preceduto da un punto o da un trattino.



Liste non ordinate

Le liste non ordinate (unordered list) sono create dalla tag <ul>...</ul>. All'interno delle tag, ogni elemento viene identificato dalla tag <li> (list item). Per quest'ultima tag non è obbligatoria la tag di chiusura (</li>) perché l'elemento termina automaticamente quando inizia un nuovo elemento o quando termina la lista.



Ecco un esempio di lista non ordinata:

I Queen sono:<br>
<ul>
      <li>Freddie Mercury
      <li>Brian May
      <li>John Deacon
      <li>Roger Taylor
 </ul>

che produrrà il seguente effetto:

I Queen sono:

· Freddie Mercury 

· Brian May
· John Deacon
· Roger Taylor

Liste ordinate

Le liste ordinate (ordered list) vengono create con la tag <ol>...</ol>. Ogni elemento viene identificato sempre dalla tag <li>. Ecco un esempio di lista ordinata:

Chi ha scritto più canzoni:<br>
<ol>
<li>F.Mercury
<li>B.May
<li>R.Taylor
<li>J.Deacon

</ol>

che produrrà il seguente effetto:

Chi ha scritto più canzoni:

1. F.Mercury

2. B.May
3. R.Taylor
4. J.Deacon


9) Lo sfondo della pagina

Facciamo un passo indietro e riparliamo del tag “BODY”.

Il tag <BODY> è utilizzato, oltre che per fornire al browser indicazioni sulla posizione degli oggetti nel documento, anche per impostare vari attributi di visualizzazione per il documento. Di seguito vediamo quali.

BGCOLOR 


L'attributo BGCOLOR imposta un colore unitario di sfondo. La sintassi corretta è la seguente:

<BODY BGCOLOR="red">

E' possibile sostituire al nome in inglese, valori esadecimali. Per esempio, il colore rosso (red) si sostiuisce in questo modo:

<BODY BGCOLOR="#ff0000">

L'utilità dei colori esadecimali si ha laddove non si vuole un colore standard ma sfumato o con diversa tonalità. I più diffusi editor HTML prevedono palette per la definizione di colori esadecimali, mentre Paint Shop Pro fornisce, oltre al colore, anche il corrispondente valore esadecimale da copiare/incollare.

Nota: le proprietà del colore dello sfondo (nome colore e valori esadecimali) valgono anche per il colore del carattere.

BACKGROUND 


BACKGROUND ha una funzione simile a BGCOLOR, ma mentre il secondo mostra un tinta unica del colore, il primo visualizza sullo sfondo un'immagine in formato grafico (.gif o .jpg).
Consideriamo, per esempio, di voler costruire uno sfondo con l'immagine “sfondo.gif”.
L'immagine è depositata nella stessa directory del documento. La sintassi corretta per impostare l'immagine come sfondo è:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif">


Se invece l’immagine si trova  in una sottodirectory, che per esempio si chiama “foto”, la sintassi cambierà in questo modo:

<BODY BACKGROUND="foto/sfondo.gif">

 
Il browser visualizza l'immagine sfondo.gif e la ripete su ogni punto dello schermo disponibile. In altre parole non si limita a visualizzare l'immagine una sola volta, magari al centro della pagina, ma riempie ogni spazio disponibile.
Abbiamo sottolineato come le immagini richiamate siano disposte sullo schermo disponibile. Se, comunque, la pagina è tanto lunga da attivare lo scroller laterale, lo sfondo (e l'immagine associata) scorre insieme alla pagina. 
Grazie alla proprietà BGPROPERTIES è possibile rendere lo sfondo immobile rispetto allo scroller di pagina. Questa proprietà è chiamata “filigrana”. Ecco la sintassi corretta:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif" BGPROPERTIES="fixed">

Questo espediente funziona solo con MsIe e non con Netscape che invece continua a scrollare la pagina.

Per questa ragione è assolutamente necessario creare uno sfondo che, se ripetuto, non presenti soluzione di continuità, ma un aspetto il più possibile uniforme.
E' bene scegliere un'immagine di sfondo che non infastidisca la lettura e che sia il più possibile coerente con il colore del testo. Per esempio, inserire un testo arancione su uno sfondo rosso non renderebbe leggibile il testo. Sempre meglio usare il colore nero per il testo e tinte leggere per lo sfondo.

TEXT

Se non stabilito diversamente il colore del testo del documento è nero, in quanto i browser assegnano quel colore di default. Grazie all'attributo TEXT è possibile assegnare al testo un colore diverso dal nero. Questa la giusta sintassi:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif" TEXT="red">

Anche in questo caso i colori possono esprimersi in nomi o valori esadecimali. All'interno del documento è possibile marcare parte del testo in colori differenti da quello impostato su TEXT.

L'attributo TEXT dà un colore univoco a tutto il testo del documento. Il tag FONT visto in precedenza, ha in parte una funzione simile, ma molto più ampia e concettualmente differente.

Il tag FONT ha la funzione di formattare tipo e grandezza del testo limitatamente ad alcuni punti del documento. In realtà se il tag font aprisse e chiudesse il documento, la totalità del testo compreso al suo interno sarebbe formattato di conseguenza. Ma concettualmente il tag FONT è stato pensato per definire parti limitate di testo. 

Inoltre il tag  TEXT determina solo il colore del testo, mentre il tag FONT può definire: tipo di font utilizzato, grandezza e colore.



 

10) Inserimento di immagini

Continuiamo a colorare la nostra pagina:
è il momento di inserire un'immagine.
 
Le immagini inserite nelle pagine Internet possono essere di due tipi o formati: GIF o JPG e si differenziano per il numero di colori supportato:

GIF = 256 colori

JPG = 16 milioni di colori

Esistono anche altri formati supportati dai vari browser, ma a parità di risoluzione, le GIF e JPG occupano molto meno spazio, quindi tempi di caricamento ridotti (si pensi ad esempio ai file BMP). 

Tutte le immagini hanno un nome e un formato. Per esempio, se l'immagine si chiama "tramonto.gif", il nome dell'immagine è "tramonto", mentre il suo formato ".gif".
Quale utilizzare tra i due formati grafici? E' meglio usare il formato JPG per inserire fotografie e in generale immagini con molti colori e sfumature, mentre il formato GIF è più adatto a disegni e immagini con pochi colori e poche sfumature. 

Oltre ad avere un nome, le immagini hanno anche una loro grandezza che si misura in Kb, cioè Kilobyte. E' come se si trattasse di un "peso" delle immagini, che invece di essere espresso in Kilogrammi è espresso nell'unità di misura dei Kb.
Il peso in Kb delle immagini è molto importante perchè più è alto (quindi più l'immagine "pesa"), più è lenta la navigazione sul sito.
Chi verrà a vedere la pagina su Internet dovrà aspettare che il suo browser "legga" le immagini che avremo inserito... si sono scelte immagini troppo pesanti il visitatore potrebbe stufarsi di aspettare e andarsene.
Consideriamo, per esempio che due immagini (jpg e gif) di grandezza diciamo uguali hanno un peso in Kb molto differente:



JPG pesa 31 Kb
GIF pesa 3 Kb

quasi 10 volte di meno! Questo perchè l'immagine JPG  ha molti colori e molte sfumature, mentre l’ immagine GIF ha pochi colori e nessuna sfumatura. 

Inserire un'immagine è molto semplice, basta utilizzare il tag <img src=” ****** ”>
<IMG SRC="magic.jpg"> 

Abbiamo utilizzato il tag IMG che richiama con SRC l'immagine "magic.jpg". Basta questo per inserire l'immagine nella nostra pagina. Il file "magic.jpg" deve essere presente nella stessa cartella dove risiede la nostra pagina iniziale. Se così non fosse si deve richiamare l'immagine seguendo il suo percorso sul nostro computer. Per esempio, se l'immagine è presente in un'altra cartella di nome "immagini", il tag verrà scritto in questo modo: 

<IMG SRC="immagini/magic.jpg"> 

Le immagini possono avere un testo di commento, che apparirà quando la freccetta del mouse starà ferma su di loro.
Per creare un commento alle immagini si deve inserire l'attributo "alt": 

<IMG SRC="magic.jpg" ALT="a kind of magic"> 

L'utilizzo di commenti testuali alle immagini è una fondamentale regola da osservare nella creazione di siti Web per alcune buone ragioni:

· taluni browser potrebbero essere impostati per non richiamare le immagini; 

· i browser testuali per non vedenti non riuscirebbero ad interpretare le immagini senza un commento. 

· è possibile evitare didascalie inserendo commenti all'interno dell'immagine stessa. 

In tutti i casi considerati l'uso di commenti risolve il problema e consente di ottimizzare l'ulitizzo di una pagina Web. 
ALT contiene tra virgolette il commento, che puoi sostituire con quello che preferisci.


Nei due esempi abbiamo scritto il nome dell'immagine senza stabilire la sua larghezza e altezza, ma se aggiungeremo anche quelle all'interno del tag, il caricamento dell'immagine sarà più veloce.
Per farlo è sufficiente aggiungere all'interno del tag IMG SRC anche gli attributi "width" (larghezza) e "height" (altezza): 

<IMG SRC="magic.jpg" ALT="a kind of magic" WIDTH="400" HEIGHT="272"> 

I valori della larghezza e dell'altezza non sono espressi in centimetri, ma in pixel, che è l'unità di misura più usata nella grafica fatta col computer.

Per capire quali siano le misure dell’immagine, possiamo avvalerci di un programma grafico, quale ad esempio Paint Shop Pro.

Il tag <ALIGN>


L'attributo ALIGN definisce la posizione dell'immagine rispetto al testo posto immediatamente prima o dopo la stessa. Esistono varie opzioni per l'attributo ALIGN:

· ALIGN=top: allinea la prima riga di testo sulla sinistra al top dell'immagine.


· ALIGN=middle: allinea la prima riga di testo sulla sinistra al centro dell'immagine.


· ALIGN=bottom: allinea la prima riga di testo sulla sinistra nella parte più bassa               dell'immagine.

· 
 ALIGN=left: allinea il testo sulla destra dell'immagine partendo dal top.


· ALIGN=right: allinea il testo sulla sinistra dell'immagine partendo dal top.


11) Suoni e musiche di sottofondo

La presenza di file audio sotto forma di MIDI o WAV puo' essere una piacevole colonna sonora alla navigazione delle pagine web, oppure un fastidioso fardello capace solo di rallentare il caricamento ed innervosire il visitatore. Come spesso ripeteremo, e' necessario considerare che si', e' importante la piacevolezza grafica e musicale delle pagine web, ma e' fondamentale che la navigazione non risulti lenta e, in ultima analisi, impossibile per chi abbia a cuore le sorti della propria bolletta telefonica. Il consiglio e' quindi di evitare grossi file MIDI (60Kb di files MIDI ad esempio sono esagerati) ed enormi WAVE (che possono essere sostituiti da altri files piu' leggeri, come vedremo in seguito).

Consideriamo un file MIDI; consideriamo che si chiami "imagine.mid"; e consideriamo che si voglia inserirlo come sottofondo ad pagina web non appena questa si apra, automaticamente quindi.
Dobbiamo innanzitutto tener presente che Navigator e MSIE si servono di comandi diversi per richiamare automaticamente un file MIDI di sottofondo.

Per esempio il comando <BGSOUND> funziona solo con MSIE ma non con Navigator (LOOP indica il numero delle volte che il midi deve essere ripetuto):

<BGSOUND SRC="imagine.mid" LOOP=infinite>

 
Oltre ai files MIDI, con il comando <BGSOUND> e' possibile inserire files .WAV e .AU

Per rendere possibile l'apertura automatica di un files audio anche con Netscape, si deve usare il comando <EMBED>:

<EMBED SRC="imagine.mid" AUTOSTART=true  LOOP=true  VOLUME="80">

Anche in questo comando oltre ai MIDI e' possibile inserire files .WAV e .AU.



12) Le Tabelle


Adesso Passiamo ad un altro argomento ed introduciamo le “Tabelle”.

Una tabella è creata dalla tag <TABLE>...</TABLE>. All'interno di queste tag ci deve essere la definizione delle righe, con la tag <TR>, e delle colonne, con la tag <TD>. Queste ultime tag non richiedono obbligatoriamente la tag di chiusura.

Facciamo un esempio di tabella di tre righe per due colonne:

<table>
<!-- prima riga -->
<tr>

<td>Regione
 
<td>Capoluogo
<!-- seconda riga -->
<tr>
 
<td>Lazio
 
<td>Roma
<!-- terza riga -->
<tr>
 
<td>Lombardia
 
<td>Milano
</table>

che produrrà il seguente effetto:

	Regione
	Capoluogo

	Lazio
	Roma

	Lombardia
	Milano


La tabella potrebbe essere dotata di BORDO, con la tag:

<table border> ... </table>
oppure

<table border=x> ... </table>

dove x rappresenta lo spessore del bordo.

Possiamo anche assegnare un colore a tutta la tabella con l’attributo”bordercolor” in questo modo:


<table border="1"  bordercolor="red">


Ogni elemento della tabella può contenere non solo parole, ma anche un'immagine o un'altra tabella. Ad esempio:

<table>
<tr>
 
<td><img src="intro.gif">
 
<td>A sinistra vi &egrave; un'immagine
</table>

Se vogliamo colorare lo sfondo di una cella usiamo l’attributo “bgcolor” (come per lo sfondo della pagina), mentre, se vogliamo colorare il bordo della cella possiamo usare “bordercolor” (come per colorare tutta la tabella):


<table>

  
<tr>

    

<td  bgcolor="green"> ciao </td>

    

<td>  </tr>

  
<tr>

   

 <td bordercolor="#000080"> ciaociao</td>

    

 <td > </td>

  
</tr>


</table>

Questa possibilità consente di usare le tabelle per creare documenti di stile giornalistico, con immagini inserite all'interno del testo.

Due celle contigue della tabella possono essere unite in una sola cella, con la tag:

<td colspan=x>

dove x è il numero di celle da unire. In questo caso vengono unite due celle contigue orizzontalmente. Per unire due celle contigue verticalmente si usa la tag:

<td rowspan=x>

Il contenuto di una cella può essere allineato con la tag:

<td align=left | center | right    valign=top | middle | bottom>

Questi comandi di allineamento possono essere inseriti nella tag <tr> per allineare, con un solo comando, tutti gli elementi della riga.

La tabella potrebbe avere anche una riga di intestazione (titolo), con la tag <th> (table header) che sostanzialmente equivale a <td>, ma con la differenza che l'intestazione viene visualizzata centrata e in grassetto.

13) I collegamenti ipertestuali (Link)

Ora mettiamo in pratica la parola “Ipertesto” e cominciamo a parlare dei “LINK”.

I LINK sono collegamenti, cliccando sui quali si viene rimandati alla destinazione associata.
Si riconoscono facilmente perchè, di solito, hanno un colore diverso da quello del testo e sono sottolineati.
Ma il modo più facile di riconoscerli è che, come già detto, quando si passa la freccetta del mouse su di loro, la freccetta si trasforma in una manina.

Fondamentalmente esistono due tipi di collegamenti ipertestuali: quelli assoluti e quelli relativi.

Un collegamento assoluto permette di raggiungere la pagina puntata indipendentemente dalla posizione della pagina d’origine. Al contrario il collegamento relativo permette di raggiungere la pagina di destinazione in base alla posizione della pagina corrente.

Relativamente ai collegamenti relativi, i link a loro volta possono essere  esterni e interni.  

13-a) Collegamenti relativi

Un link interno (chiamato anche “segnalibro”) è un collegamento a una parte di testo che si trova all'interno della stessa pagina, ma in una posizione diversa da quella della parola visualizzata. 

Un link esterno è un collegamento a una pagina diversa.

 



I link esterni

Un link esterno viene creato con la tag <a> (àncora) nella seguente maniera:

<a href="nome della pagina">...</a>

Tutte le parole che si trovano al posto dei puntini vengono visualizzate in colore diverso e su di esse si può cliccare per attivare il collegamento. Ad esempio:

L’ultimo disco con i Queen al completo è 
<a href="innuendo.htm> Innuendo </a> 

La parola "Innuendo" costituisce un collegamento al file “innuendo.htm”. Cliccando su di essa verrà visualizzato questo file che, ovviamente, deve essere stato creato in precedenza.

All'interno delle due tag <a>...</a>, potrebbero non esserci parole (o solamente parole), ma un'immagine. Per esempio:

Clicca sull'immagine seguente: <br>
<a href="innuendo.htm><img src="cover_innuendo.gif"></a>

L'immagine “cover_innuendo.gif” verrà visualizzata con una sottile cornice azzurra e, cliccando su sull'immagine, verrà visualizzata la pagina “innuendo.htm”.

Al posto del nome della pagina (dopo href) vi possono essere molte altre cose: il nome di un'immagine, il nome di un file sonoro o anche una URL. Ad esempio:

<a href="cover_innuendo.jpg"> La copertina di Innuendo </a>

cliccando su " La copertina di Innuendo " verrà visualizzata l'immagine cover_innuendo.jpg.

E per il collegamento, ad esempio, ad un file sonoro:

<a href="the show must go on.mid">The show must go on</a>

cliccando su " The show must go on " verrà eseguito il file musicale “the show must go on.mid”. (Ricordiamo ancora che su Internet le musiche o i suoni, di solito, infastidiscono gli utenti).



I link interni

I link interni vengono creati ugualmente con la tag <a>, ma con una sintassi leggermente differente:

<a href="#etichetta">...</a>

dove per "etichetta" si intende una qualsiasi sigla che deve essere preceduta dal segno “ # ” (diesis). L'etichetta è il nome che si dà a una certa posizione del testo, che deve essere così definita:

<a name="etichetta">

Ad esempio:

Under Pressure: dei  Queen e
<a href="#bowie">David Bowie</a>
...
...
...
<a name="bowie">Nota</a>
David Bowie ha partecipato……

Cliccando sulle parole David Bowie, il testo viene spostato all'interno della stessa finestra, fino a visualizzare la parte contrassegnata con l'etichetta.

Si possono anche combinare link esterni con quelli interni secondo una sintassi del tipo:

<a href="pagina.htm#etichetta"> ... </a>

In questo modo, cliccando sulle parole al posto dei tre punti, viene visualizzato il file pagina.htm nella posizione contrassegnata dall'etichetta.

 

13-b) Collegamenti assoluti

Se ora vogliamo creare un link ad un altro sito,ad esempio al sito di Brian May, dobbiamo scrivere così:

<a href="http://www.brianmay.com"> Brian May home page</a>

cliccando sulla parola " Brian May home page ", verrà effettuato il collegamento.

In questo esempio si tratta di testo, ma come anche spiegato in precedenza, potrebbe trattarsi di un’immagine: 

<a href="http://www. brianmay.com "><IMG SRC="may.jpg"></A> 

Se vuoi fare in modo che i tuoi siti preferiti siano visualizzati in una nuova pagina del browser devi utilizzare questo codice:
<a href="http://www.bmay.com" target="_new">Brian May home page</A> 

14) I link e le proprietà dello sfondo della pagina


Se non stabilito diversamente il colore dei link (non ancora visitati) è blue. Grazie all'attributo LINK è possibile definire colori differenti:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif" LINK="red">

Tutti i link della pagina non saranno più blue ma rossi (red). Tale colore può essere espresso in valori esadecimali.

ALINK 


Quando si clicca su un link, questo assume un colore diverso da quello impostato dall’attributo LINK (o dal blue di default). Grazie a ALINK (la A sta per Active) è possibile modificare questo colore:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif" ALINK="yellow">
VLINK 


Quando un URL associato ad un link viene visitato, quest'ultimo assume un colore diverso da quello di LINK (o dal blue di default). Grazie a VLINK (la V sta per Visited) è possibile agire su questo colore:

<BODY BACKGROUND="sfondo.gif" VLINK="green">
15) Collegamento all posta elettronica

Per inserire il nostro indirizzo e-mail sarà sufficiente utilizzare
il tag <A> visto in precedenza per i link preferiti. Ecco
un esempio:
<A HREF="mailto:tuonome@provider.it">La mia E-mail</A> 

Nel TAG dobbiamo inserire tra le virgolette il nostro indirizzo E-mail (nell'esempio tuonome@provider.it) preceduto da "mailto:". In questo modo il browser capisce che si
tratta di un indirizzo di posta e cliccandoci sopra apre automaticamente il nostro programma di posta (Outlook, Eudora ecc.).
 

16)  Alcuni consigli 

La nostra prima pagina è pronta! Ma prima ecco qui sotto qualche utile suggerimento:
1. E’ sempre bene dare un nome in lettere minuscole ai file delle tue pagine. Per esempio: "PAGINA.htm" è sbagliato, mentre "pagina.htm" è giusto. 

2. Cerchiamo di non inserire nella pagina immagini e foto superiori a 30 Kb di peso. 

3. Le dimensioni del testo non devono essere troppo piccole nè troppo grandi. Meglio una dimensione media, che permetta la lettura senza problemi. 

4. Il colore del testo della pagina non deve essere simile a quello di sfondo, altrimenti il testo si leggerà con troppa difficoltà. 

5. E’ meglio non utilizzare tipi di font troppo particolari, perchè rischiamo che altri, che non li hanno nel loro computer, non riescano a vederli. 

6. Possiamo utilizzare GIF animate per abbellire il sito, stando attenti a non metterne troppe, altrimenti la pagina diventerà troppo lenta da caricare. 

7. Osserviamo e prendiamo spunto dai siti già esistenti. E' anche così che si educa il gusto e si diventa capaci di fare siti sempre più belli. 
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